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Vita della Comunità








Lunedì 8 ottobre





Martedì 9 ottobre





Mercoledì 10 ottobre





Giovedì 11 ottobre





Venerdì 12 ottobre





Sabato 13 ottobre
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Domenica 7 ottobre 2012


XXVII Domenica del Tempo Ordinario








RITI DI INTRODUZIONE





CANTO D'INGRESSO


Noi canteremo gloria a te, 


Padre che dai la vita.


Dio d’immensa carità,


Trinità infinita.





Tutto il creato vive in te,


segno della tua gloria,


tutta la storia ti darà,


onore e vittoria.





Vieni Signore in mezzo a noi,


vieni nella tua casa:


dona la pace e l’unità


raduna la tua Chiesa.





C: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.


A: Amen





C: Il Signore ricco di misericordia, lento all’ira e grande nell’amore, sia con tutti voi.


A: E con il tuo spirito.





Fratelli e sorelle, si parla tanto di amore, ma si sa poco amare. Eppure Dio, nel suo disegno creativo, ci aveva pensati e voluti capaci di amare come lui. Gesù oggi ci invita a contemplare l’amore originario da cui proveniamo e per cui siamo fatti, quell’amore che ci butta fuori da noi stessi per incontrarci oblativamente con Dio e con i fratelli.


ATTO PENITENZIALE


C: Sentiamo la fatica di amare sempre disinteressatamente, e tornano alla mente e nel cuore i nostri tradimenti, le nostre freddezze, le nostre omissioni, i nostri peccati contro l’amore. Domandiamo perdono senza paura, e chiediamo che il perdono ci restituisca il desiderio e la gioia di amare senza misura.





C: Tu hai creato l’uomo a tua immagine e somiglianza, capace cioè di esprimere nella vita il tuo stesso amore: Signore abbi pietà di noi che non sappiamo amare.


A: Signore pietà.


C: Tu per amore hai sacrificato la tua vita ed hai portato a Dio tutti noi, che avevi assunto come fratelli: Cristo abbi pietà di noi che non sappiamo essere riconoscenti.


A: Cristo, pietà.


C: Tu hai riportato l’amore umano alla santità delle sue prime origini e ci inviti a vivere una comunione profonda nella famiglia: Signore abbi pietà delle nostre divisioni.


A: Signore pietà.





C: Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.


A: Amen.








Gloria a Dio nell'alto dei cieli e pace in terra agli uomini di buona volontà. Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente. Signore, figlio unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, tu che togli i peccati del mondo abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica; tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo l'Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen.





COLLETTA


C: Dio, che hai creato l’uomo e la donna, perché i due siano una cosa sola, principio dell’armonia libera e necessaria che si realizza nell’amore; per opera del tuo Spirito riporta i figli di Adamo alla santità delle prime origini, e dona loro un cuore fedele, perché nessun potere umano osi dividere ciò che tu stesso hai unito. Per il nostro Signore...


A: Amen





LITURGIA DELLA PAROLA





PRIMA LETTURA


La parola che oggi ascoltiamo ci offre un percorso importante: è l’illustrazione del disegno di Dio sull’uomo e sulla donna, sulla loro famiglia, tratteggiata dal libro della Genesi.


Dal libro della Genesi (2, 18-24).


Il Signore Dio disse: «Non è bene che l'uomo sia solo: voglio fargli un aiuto che gli corrisponda». Allora il Signore Dio plasmò dal suolo ogni sorta di animali selvatici e tutti gli uccelli del cielo e li condusse all'uomo, per vedere come li avrebbe chiamati: in qualunque modo l'uomo avesse chiamato ognuno de�gli esseri viventi, quello doveva essere il suo nome. Così l'uomo impose nomi a tutto il bestiame, a tutti gli uccelli del cielo e a tutti gli animali selvatici, ma per l'uomo non trovò un aiuto che gli corrispondesse. �Allora il Signore Dio fece scendere un torpore sull'uomo, che si addormentò; gli tolse una delle costole e richiuse la carne al suo posto. Il Signore Dio formò con la costola, che aveva tolta all'uomo, una donna e la condusse all'uomo. Allora l'uomo disse: �«Questa volta è osso dalle mie ossa, carne dalla mia carne. La si chiamerà donna, �perché dall'uomo è stata tolta». Per questo l'uomo lascerà suo padre e sua madre e si unirà a sua moglie, e i due saranno un'unica carne.


Parola di Dio     A: Rendiamo grazie a Dio





SALMO RESPONSORIALE (Sal 127)


R.: Ci benedica il Signore tutti i giorni della nostra vita.





Beato chi teme il Signore


e cammina nelle sue vie.


Della fatica delle tue mani ti nutrirai,


sarai felice e avrai ogni bene.


�La tua sposa come vite feconda


nell'intimità della tua casa;


i tuoi figli come virgulti d'ulivo


intorno alla tua mensa.


�Ecco com'è benedetto


l'uomo che teme il Signore.


Ti benedica il Signore da Sion.


�Possa tu vedere il bene di Gerusalemme


tutti i giorni della tua vita!


Possa tu vedere i figli dei tuoi figli!


Pace su Israele!  





SECONDA LETTURA


L’autore sacro del brano della seconda lettura ci ricorda il desiderio divino di fare dell’umanità dispersa una famiglia riconciliata.


Dalla lettera agli Ebrei (2, 9-11).


Fratelli, quel Gesù, che fu fatto di poco inferiore agli angeli, lo vediamo coronato di gloria e di onore a causa della morte che ha sofferto, perché per la grazia di Dio egli provasse la morte a vantaggio di tutti. �Conveniva infatti che Dio - per il quale e mediante il quale esistono tutte le cose, lui che conduce molti figli alla gloria - rendesse perfetto per mezzo delle sofferenze il capo che guida alla salvezza. Infatti, colui che santifica e coloro che sono santificati provengono tutti da una stessa origine; per questo non si vergogna di chiamarli fratelli. 


Parola di Dio      A: Rendiamo grazie a Dio





CANTO AL VANGELO


Alleluia, alleluia, alleuia.


Se ci amiamo gli uni gli altri, Dio rimane in noi e l'amore di lui è perfetto in noi.


Alleluia, alleluia, alleluia.





VANGELO


Contro ogni tentativo di giustificare il divorzio Gesù si richiama all’ordine che Dio stesso ha stabilito. L’uomo non osi separare ciò che Dio ha congiunto.


Dal vangelo secondo Marco (10, 2-16).


In quel tempo, alcuni farisei si avvicinarono e, per metterlo alla prova, domandavano a Gesù se è lecito a un marito ripudiare la propria moglie. Ma egli rispose loro: «Che cosa vi ha ordinato Mosè?». Dissero: «Mosè ha permesso di scrivere un atto di ripudio e di ripudiarla». Gesù disse loro: «Per la durezza del vostro cuore egli scrisse per voi questa norma. Ma dall'inizio della creazione Dio li fece maschio e femmina; per questo l'uomo lascerà suo padre e sua madre e si unirà a sua moglie e i due diventeranno una carne sola. Così non sono più due, ma una sola carne. Dunque l'uomo non divida quello che Dio ha congiunto». A casa, i discepoli lo interrogavano di nuovo su questo argomento. E disse loro: «Chi ripudia la propria moglie e ne sposa un'altra, commette adulterio verso di lei; e se lei, ripudiato il marito, ne sposa un altro, commette adulterio». Gli presentavano dei bambini perché li toccasse, ma i discepoli li rimproverarono. Gesù, al vedere questo, s'indignò e disse loro: «Lasciate che i bambini vengano a me, non glielo impedite: a chi è come loro infatti appartiene il regno di Dio. In verità io vi dico: chi non accoglie il regno di Dio come lo accoglie un bambino, non entrerà in esso». E, prendendoli tra le braccia, li benediceva, imponendo le mani su di loro.  


Parola del Signore        A: Lode a te, o Cristo





OMELIA





PROFESSIONE DI FEDE


Io credo in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra; e in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, il quale fu concepito di Spirito Santo, nacque da Maria Vergine, patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, morì e fu sepolto: discese agli inferi; il terzo giorno risuscitò da morte; salì al cielo, siede alla destra di Dio Padre onnipotente; di là verrà a giudicare i vivi e i morti. Credo nello Spirito santo, la santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne, la vita eterna. Amen.





PREGHIERA DEI FEDELI


C: Il Padre vuole ri-creare continuamente l’umanità rendendola famiglia il cui clima è l’amore e la fedeltà. Rivolgiamoci a Lui con preghiera insistente, per chiedere la forza di stimare e di vivere il vangelo esigente che oggi abbiamo ascoltato: Rendici fedeli nel tuo amore, Signore.





C: Benedetto sei tu, Signore, Dio dell’universo, per averci creati a tua immagine e somiglianza e chiamati a vivere lo stesso amore che ti lega al Figlio e allo Spirito Santo. Dopo averci donato la parola di Gesù, nutrici con il suo corpo e sangue, perché, avendo conosciuto la sua volontà, abbiamo la forza di attuarla nella nostra famiglia e nella famiglia ecclesiale, facendo della nostra vita un sacrificio di lode. Per Cristo nostro Signore.


A: Amen





LITURGIA EUCARISTICA





CANTO D’OFFERTORIO


Salga da questo altare l’offerta a te gradita: dona il Pane di vita e il sangue salutare.





Nel nome di Cristo uniti. Il calice e il pane ti offriamo: per i tuoi doni largiti te, Padre ringraziamo.  Rit.





Noi siamo il divin frumento e i tralci dell’unica vite; dal tuo celeste alimento son l’anime nutrite.   Rit.





SULLE OFFERTE


C: Accogli, Signore, il sacrificio che tu stesso ci hai comandato d'offrirti e, mentre esercitiamo il nostro ufficio sacerdotale, compi in noi la tua opera di salvezza. Per Cristo nostro Signore.


A: Amen.





MISTERO DELLA FEDE


C: Mistero delle fede


A: Ogni volta che mangiamo di questo pane e beviamo a questo calice annunziamo la tua morte, Signore, nell’attesa della tua venuta.





RITI DI COMUNIONE





MONIZIONE AL PADRE NOSTRO


C: Il Padre ha mandato all’umanità dispersa e incapace di amare il Figlio che, con la sua vita e la sua morte, ci ha mostrato che cosa è l’amore. Nel suo nome e obbedienti al suo insegnamento, come famiglia di Dio, osiamo dire: Padre nostro..


CANTO DI COMUNIONE


Tu fonte viva: chi ha sete beva!


Fratello buono, che rinfranchi il passo:


nessuno è solo se tu lo sorreggi,


grande Signore!





Tu , pane vivo: chi ha fame venga!


Se tu l’accogli, entrerà nel Regno:


sei tu la luce per l’eterna festa,


grande Signore!





Tu, segno vivo: chi ti cerca, veda!


Una dimora troverà con gioia:


dentro l’aspetti, tu sarai l’amico,


grande Signore!





DOPO LA COMUNIONE


C: La comunione a questo sacramento sazi la nostra fame e sete di te, o Padre, e ci trasformi nel Cristo tuo Figlio. Egli vive e regna, nei secoli dei secoli.


A: Amen





RITI DI CONCLUSIONE
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